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LE INDAGINI A ROMA SULLA STRAGE ALLA BANCA DELL'AGRICOLTURA 

Così si difende il questore di Milano per il suicidio di Giuseppe Pinelli 

Sconcertanti contraddizioni dei funzionari di polizia — Inchiesta della magistratura — La «caccia all'anarchico» sotto 
la pressione di una campagna reazionaria — Dopo quattro gi orni di interrogatori, la finestra aperta « per il fumo » 

Dalla nostra redazione 
Mll.VNO. in. 

Una ridda .sbalordit i la di 
conti.iririizioni, tali <l.t giusti-
f i i .uc ogni [XTpk ssita e o«Xni 
c<i^pt Ito sulla versione tornita 
fi illa i> >li/ia circa la mot t e 
<ìl d lUMppe Pilli 111. Millo rav
visabili nclli dichiarazioni ri-
L i - u a t e dal ques tore Cimila e 
(la funzionali IK'1 Coi so della 
g'i . in.ila ,incile alla luco degli 
ul t imissinn s\ iluppi delle in
dagini siigli infami .itt fnt riti 
di Milano e Koma. E ' . in iu ia 
j)ic tu per l iquidare rielinili-
vamente il nome del l ' , i l la idi i 
( o « suicida i, aggiungendolo 
ii (juelli dei t gì a v e m m o ri-
fi./iati » e nulla esc lude che lo 
RI debba agg iunge te al l 'e len 
co nelle vit t ime ili (|iiesla Ni
n n i l a t e n i b i l e Questa matt i-
na — non si era ancora spar
sa la noti/ ia r< latjvn al forino 
ci' 11 anar( bico Valprc da — il 
ones t ine (inula lui r icevuto i 
giornal is t i , venuti da unni par
te d ' I ta l ia , nel suo ulllcio 1" 
s ta to un incontro volutamen
te « diplomatico > nel corso 
di 1 qua le abb iamo t en ta to di 
c e r c a r e nello parole de l l ' a l to 
funzionario quel da to * con
cre to » che e r a s ta to promes
so. anzi a s s i cu ra to . nel corso 
della notte. « Vi giuro che non 
l ' abb iamo ucciso noi quel pò 
voi etto (espressione questa 
dir il «ne:sforo ho nsnfo più 
volte riferendosi al Pinelli) ha 
agito coe ren temen te con le 
propr ie ideo! Quando si è ac
cor to ohe lo Sta to , che lui corn 
ba t t e , lo sfava per i n c a s t r a t o . 
ha agito come avre i agi to io 
stesso <,e fossi ana rch ico >. C'è 
di che r imane re allibiti di fron
te a quesUi a rb i t r a r i a confu
sione t ra le convinzioni politi
che doll ' indi'/iato e le sue c-
\ putitali e comunque contes ta 
t e responsabi l i tà . Il ques to re 
ha affermato che il Tinell i , 
nel corso degli in te r rogator i 
è stato t r a t t a t o con ogni ri
guardo , anzi , con i « guant i 
gialli P. Ai fotoroporlor.s che 
gli hanno chiesto l.i fotografia 
ha risposto che In teneva in 
cassa fo r t e e che non l 'avrei) 
he t i ra ta fuori per nessun mo 
tivo Un r iserbo del a n a l e non 
r iusc iamo a cap i r e il pe rché . 
«e si Ita la convinzione che 
« q u e l p o v e r e t t o » c 'entr i per 
qua lche verso nella s t r a g e del
la Ranca del l 'Agricol tura Alla 
domanda di un giornal is ta sp 
nel corso de l l ' in te r rogator io al 
citiarto p iano fosso sa l ta ta una 
molla ta le da sp ingere il Pi
nelli al t rag ico volo, il dottor 
Ciuicin ha risposto laconica
m e n t e : « Ques te sono concili 
.sioni che dovete t r a r r e voi *. 
Dal suo vocabolar io è colmin
o n e s c o m p a r s a l 'espress ione 
di i for temente indiziato » che 
egli aveva ' f a t o subito dopo 
la t r aged ia , ques ta not te , e che 
aveva più volte r ibadi to Una 
a l t r a prova dello s ta to di prò 
fondo t u r b a m e n t o , di imbaraz-
7i>. di incertezza del qua le so-
r>o preda i funzionari della que
s tura di Milano, i giornalist i 
In a v e v a n o avu ta poco p r ima 
q u a n d o e r a n o stali r icevuti rial 
c o m m i s s a r i o Zagar i doll'uffìcir» 
polit ico. TI funzionario e ra già 
a l le p re se con gli inviati (iella 
r a d i o t e l e v i s o r e f rancese . 
Qua lcuno gli ha chies to notizie 
yulla persona l i tà del mor to 
« \jn a v e v a m o senti to — e sta
ta la risposta — d u r a n t e l 'in 
ch ies t a Mieli a t t en ta t i del 2ii 
«or i le ». Ho chies to io stesso 
di riird qua lcosa di più pre 
c iso . cioè qua lcosa s u d i even 
tual i precorien' i p-.n.ih l a ri-
.«posta è s t a t a c l .miornv . inr i i t e 
rivel.itrice cii i n preci .ui izio 
pol i t ico: « E r a il responsabi le 
del circolo ana rch i co rìcil.t 
Ghi«o!fa! » Ho sottolineato al 
lora c h e quel lo non e r a ce r 

A Livorno 

Due gravi 
condanne per 
« propaganda 
sovversiva » 

LIVORNO. 16 
Ln Corte d 'Asi .s t d, l -vorr . i 

h* coridar.r.ato i d ! anno e l 
mesi rii r e c i n t o n e ed a 2ò rr..ta 
l u e ai amrr.er.Ja Manlio Di 
n a c a diret tore respon-ab.Ie de'. 
aett imanale « Nuova L'n.ta ». 
organo de) « Rar iao comunista 
d Italia (marx.sta-lcnin.Jla) », e 
»-l 1 anno di rec lusone (con il 
beneficio deli* condii.onaìe) 
Antonello Obmo. redattore del
lo sies*o penod co. 

J reati per cu: i due «or.o 
l 'aU condar.n2t. «ono q lelli di 
« vi l ipenda del.r forze dell'or
ci, r.e » e « propagai,aa sowor-
r.va »: gH articoli incriminati 
r.sa'.Ror.o a. l'i rt.cerribre i%fl 
« furono rodati e p ' ihblxat i 
dopo i Ucg.ci fatti d. Avola. 

t .unente un j)ic(( dente penale-. 
z \ i gan ha dovuto amnif t te re 
( h e Pini Ih e ra assolu tamente 
ini ( 'usurato 

I f r ames) gli hanno a ' iora 
domandale se il suicidio [tote-
va consid'-i ,it si come un i < ori-
fci.siori" i Questa domanda — 
h,i concili o più p icato il furi 
/ ion .u io — esotbit.i dai dati di 
fatto e io pi e finisco non ri 
s c i n d e r e » Uri a Uro mei odi- I 
bile Lillo zingari lo ha ( om , 
messo, però, subito dopo, a j 
P'-opo ito del l 'a l ibi . Si sa che 
c e un tes te . M a n o Magni, il } 
(|U ile h.i t< stimoui.ito ( he ve i 
nerdi ti .i le Iti e le 17. OLI del ! 
l'atte tifato, il ferroviere giocò ) 
con lui a scala qua ran ta nel 
b a r di via Mori/.intìni all 'an
golo con v i,i Cividale Bene, 
il f unz ion ino ha d ichiara to 
che l 'abbi e r a crol lato |xiiché 
la par t i ta a scala q u a r a n t a 
sa rebbe avvenu ta dal le 17.MO 
in avanti Fa l so , c lamorosa 
niente falso Magni continua a 
c o n f e r m a r e l 'alibi dello sven 
tur. i to Pinelli e lo ha confer
ma to a u d i o dinanzi al magi
s t ra to Sgomenta tan ta ' egge 
r e / za e t.inta superficialità 
Soltanto più tardi il ques to re 
e lo stesso Zagar i hanno pre
cisato che si è t r a t t a to di un 
e r r o r e 

Cosa sia a c c a d u t o nella notte 
scorsa , t ra le 22 e la mezza 
notte , negli uffici della « l>oli 
tica y al q u a r t o p iano di via 
Fa tebenef ra te l l i . non è ancora 
ch ia ro ed e ogget to di un' in 
chiesta giudi / ini ia. aper ta dal 
sosti tuto p rocu ra to re della He 
pubblica do t tor ("aizzi P e r 
tut ta la ma t t i na t a il mag i s t r a 
lo ha in te r roga to il dottor Ca
labi esi . il funz ionano che ave
va guidato l ' in ter rogator io , un 
lenen te dei ca rab in i e r i , ed i 
t re sottufficiali testimoni del 
t rag ico episodio. 

Alle 22 il Pinelli e ra s ta to 
introdotto nell 'ufllcio. Le sue 
dichiarazioni , del le quali non 
si eotiosr e . incora il contenuto. 
e r ano sfate verba l izza te ed egli 
le aveva sot toscr i t te . TI dot tor 
Ca labrese era uscito pe r alcuni 
minuti allo scopo di m o s t r a r e 
il verba le a qua lche super iore , 
ed e ra quindi r i en t ra to per 
contes ta re al f e rma to a lcune 
contraddizioni Questa e a lme 
no la lesi della polizia. 

Dopo questo supplemento di 
interrogator io esc lus ivamente 
ora le — del qua le , quindi, non 
è r imas ta t r acc ia - il funzio 
nar io è usci to nuovamente 
Duran t e gli infer iogatnr i ria 
venerili notte ti l ' incili non n-
vev.i inai da to nessun segno 
di cedimento . Kd è stato mi 
che por ques to , dicono i fun 
7Ìonari. d i e non e r a s ta ta 
adot ta ta a lcuna pa r t i co la re 
misura di caute la du ran t e 
l 'ult imo confronto Soltanto 
poco pi ima di ge t ta rs i dal bal 
cone 1'.man bico aveva detto" 
* Ma allora tut to e finito, il 
movimento ana rch ico inferii.1 
7Ìonale è in ma lo ra ! i. A che 
(os , | abbm reagi to con qucs ' e 
ani . ire pa io le , non è ufficiai 
men te noto Ci si deve |>erò 
chiedere q u a l e è stato il tono 
e il contenuto delle conio-fa 
/ami n v o l ' c g h . sopra t tu t to 
(incile oral i , e eó non verità 
L/za te . ("è eh ' af ferma che 
bru ta lmen te — ed è un ti lic
eo t r a i più abusa t i della pò 
li / ia — gli sia stato detto che 
Valpreila aveva confessato 
Già. il « compagno » di ferie 
aveva confessato di e s s e t e 
t ra eli aii 'ori dello «paventoso 
c r imine liei è a questo punto 
( h e c e s tu r i il crollo psico-
Io.; C.Ì fU l f-rin no IV , 11:. 
fautore della '-mi violenza, ha 
vi.sto in qi; -Ila d i s s i m i l a t a 
r o p f c s s i e i e . '.a fine rf-i movi 
me: *o an i r rh ico . re i «eiis > 
d: uno s t ruggen ' e crollo d: 

i tolti i s m i ideal . . E' .sta 
io a q u e ^ o p l'itti, verso l.t 
mezzanot te . che la vicenda rie: 
sanguinosi n t v n t i t i m i l a r r s i 
ha nv ' i 'o ].i s:i.ì f i r e s ' a ap:> , i 
dice. L i s'ar.7.1. d ce sempre 
la p-V,./!-. e ra p 'ena di f irro 
I r .q . i .nnt i ed :nq . -=.:i a v e 
var.o fuma'.'» ahh »n,Lv-.:rir.cn 
te. R,sognava apr i r e i n po ' 
la flit" stra Tri ha f a f o i n «a*. 
!'.fTìe;.ile P.re'.li ^i e improv-
vis . ìn .er te alza'.-» oirr.e per 
sgranchi rs i le g a m b e ed è 
r,.lindi ha lza to ver=o !.i fir.e 
«tra. s<-n7a che r^--\;nct n a 
sci sse ?. blocca rio K cosi c 'ò 
s*a'o il t r ag ico volo 

Abbiamo potuto d a r e una 
o-chia ta ali ufTIeiei dove è av
venuto « l ' i n c i d e n t e » Lt> fine 
«tra balcone ("• alta c i rca due 
metr i t 4il cen t imet r i , con u i 
porgio 'o alto RO cm C'è una 
t app t r e l i a e duf robuste pnte 
a vetr i C'è da ch ' ede r s i . e r.^>^ 
è il solo in te r rogat ivo che sor 
gè da questo episodio, come 
mai la tappare l la e ra compie 
t a m e n ' p alzata Una persona 
sotto in ter rogator io da 4 gior
ni. per una vicenda t.">nie> m o 
strj-><a. mer i t e r ebbe ben a l t ra 
a t tenzione. 

Angelo Matacchiera 

Emozione per il suicidio di Giuseppe Pinelli 

« RECIA 
O IN SPAGNA», 

N ITALIA 
Un jxre.se come il riosfro — the ha ien-

<)ito ni trauma del criminale e barbaro 
attentato di Milano con COM ferrini ed 
esemplare coscienza i u it n e democrati 
co — unti mentova ili dot cr suine allelu
io ( h o c prodotto dal drammatico suicidio 
di (infiPfipp Pinelli- a (piemia emu lu .ione 
sono (limili icii iiumcio i ori/ani di .sdirti 
pa, t/i articoli in cui hanno ini est ilo il 
modo come ah inquirenti di Milano — 
fi cominciare dal questore sino al dottor 
l'alalire^c — limino \inpn tato e < midollo 
le indaipni. •? Starno alle solile con le di 
chiarazioni accentate de ah inquirenti. Ita 
•scritto la Voce Repubbl icana iV'-tt ó certo 
ti caso di concedere aprioristiche arsola 
zioni. ma certe dichiarazioni del questore 
di Milano appaiono azzardate Apfxire ri 
dicalo cantiere dal \xillore di un uomo 
clic si tiene sotto interrogatorio, for-^e 
per ore. un probante indizio di prova delta 
si/et col pei olezza » Lo stesso ornano so 
cialdemociaUco scrii e che « il traqico sui-
culto di Pinelli pone un anaoscio^a in-
tcrrof/atiro •>,. e soliceli z In terribile im
pressione clic la rh crea disperata e (mi
stificata dell'attentatore uà stata camini 
la non pia con l'imparziale esame delle 

episodio dell'altra 
della questura di 

pesante ombra su 
Ora la miKp^tratii 

prore di tatto, ma con la i atonia di turi-
vare in (pialuuqite modo a ri>'m;,trc un 
vuoto ». Vallo e — aippuiKie ti ipornu'e 
— che « il suicidio di un detein.tii diumiU 
(ìli inteirojjatori e iosa ihe doitchbe ac
cadere in regimi di colpo dì ..tato o di 
poìiz'ut. in Creda o in Sp'vina i, ma non 
in Italia 

In effetti il tiiKf.cn 
notte al quarto piam 
Milano (ietta un'altra 
'/!/'• la liaipca > ti ionia 
ra ha aperto un'inchiesta, che dorrà i s e 
re rigorosa nell'accertamento di tutte le 
reqioiisaliilttà Fatti di questo (icnere non 
pò>,ono e non devono accadere tri ini 
pcresv civile, f.'s-.si noti soltanto offendono 
un paese clic, come il nostro. Im saputo 
e sa dimostrare tanta civile coscienza de-
mo'-ratica, ma ripropongono — come scri
veva ieri mattina / 'Avan t i ' — il problema 
del funzionamento e dell'addestramento 
delle forze di polizia: e1 un discorso va
sto e ampio che abbiamo sempre condot
to avanti e che va sviluppato e appro 
fondita, da parte dì tutte le forze demo
cratiche. se sf vuole, veramente, che la 
polizia sia « al servizio del cittadino » 

Confermalo l'alibi del ferroviere che si è ucciso in questura 

Due testimoni; «Era €Oiì noi 
al bar, giocammo a carte» 
Dalle 16 alle 17,30 di venerdì scorso si trat tennero in
sieme a Pinelli - Uno dei testi confermò Talibi alla poli
zia dopo essere stato messo a confronto con l 'anarchico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ir, 

M a n o Mamu. < Manette» v 
ha Ria ripetuto In sua storia 
t an te volte, l 'ha raccon ta ta 
una pr ima volta domenica se 
ra al b r igad ie t e che è nuclaiu 
a ca sa sua . l'ha r ipetuta In 
nedi mat t ina in ques tu ra , l 'ha 
raccon ta ta ancora a noi che 
affolliamo In sua casa di via 
Trac ia 2. la s t r ada para l le la 
a via Prenesfe dove ab i tava 
il Pinelli . l ' anarchico che sta 
notte si è suicidato get tandosi 
da una firn.stm dell 'ufficio pò 
litico della ques tura al q t t a n o 
piano 

t SI. dal le qua t t ro alle CIP 
que e mezza a lmeno — dice 
il Macni — il Pineili e r a con 
me. al b a r . a c inca re a 
c a r t e > 

Mario Macni è un tipo pre 
ciso r icco di par t ico la r i , dal 
la memor ia rii ferro a quanto 
pa re . E ' un pensionato di in 
anni : non lavora più da quan 
fili ha nvu 'o una t rombosi , vi 
ve reM'appnr tamcni ino clic d i 
t.in'i anni occupa nelle case 
nonn'ari del qua r t i e re di p ia / 
za ^e l inunte . con la moglie 
t ' n a vi ta t ranqui l la «er.za 
emn7ÌnrM Venerdì come fa tut 
ti i ciorni vcrr*» ' e IR è an 
ri•>*,-» al b i r . un b t r t a n a c e t i 
c'"e c 'è a l l ' a r c o ' o fra v 'a 
V iriT.iitirr p via C i v t a l i pò 
chi metr i da casa Ci va n^r 
tira part i t imi a c .Tte con eh 
am 'e i . a quel l 'ora c 'è s e m p r e 
q u i l e u r o che h i eia finito di 
lavora re ed è disposto a mei 
'< r.sj r i copp a >">r "."a < seaia 
q - n r a r ' . i » \ e r . e r d ' c ' e r a an 
che un vecch-o conoseen '^ che 
?rie«so non s*s p-.n r.el q ' n r 

t e r e . è t ras loca to a ^an Do 
nato, ma opni t an to torna al 
vecchio b a r a r ivedere eh 
amici e allora si fanno una 
part i ta come una volta 

Il Ma^ni si è messo a Gio
c a r e con lui poi A a r r i v a t o il 
« b a r b a » , come lo c h i a m a v a 
no per via dell? zazzera che 
si e ra lasciato c r e sce r e Di 
cognome non lo conosceva 
nessuno, anche il Magni , del 
resto !o conoscono solo come 
il « M a n e t t o » . Il Pinelli ha 
fat to il terzo al le c a n e , è 
anda ta per le lunghe, t r e pa r 
tite col r ientro, alle c inque e 
mezza e rano ancora al tavo
lino. Poi il Pinelli ha det to che 
doveva anda re via e li ha sa
lutati . Nessuno ancora al ba r 

aveva caputo dello scoppio 
avvenu to in piazza F o n t a n a 
un 'o ra p r i m a . 

I.a tes t imonianza del Magni . 
os t inato . consapevole della 
impor tanza delle sue paro le . 
è preziosiss ima e conferma Io 
alibi che il Pinelli a v r e b b e 
fornito al la polizia Quel pò 
mer igg io di venerd ì , e r a al 
ba r . lo hanno viMo il Magni . 
e l ' a l t ro cono-cente di ^an 
Donato 

Lunedì ma t t ina quando il 
Maeni è s ta to por ta to in que 
s tura per la \erb,di7znziotie 
delle sue dichiaraz ioni , gli 
hanno det to chi» s»h a v r e b b e r o 
fatto vedere *1 Puiel l i . siateli 
bn b a s t a t o che dicesse ad al 
fa voce che e r a lui Giuseppe 
Pinell i è e n t r a t o nella s tanza 
subito dopo. « eli si è illumi 
na ta la faccia » dice il Magni . 
' quando mi ha visto ci sia 
mo dett i c iao Poi io ho det to 
è lui. Men t re lo r iaccomna 
g n a v a n o fu i r i il Pinelli mi ha 
riet'o gra7ie . E r>ij non 1 ho 
più visto Sono stati l g ' o r r a 
listi a d i rmi che è mor to que
sta ma t t i na » 

Al b a r di via Morgantini 
egei m n c 'è il t i to lare , il si
gnor P ie t ro Gaviol i . è anr ia 'o 
a Biella, ci sono i due figli 
Loro ron sono poi t an to si 
cur i di quello che il p a d r e 
si e ra p r e m u r a t o di d i re sta 
ma t t ina al b a r . i Gavioli ci 
s ' i n n o da anpena un mese e 
mezzo e non conoscono anco 
ra bene tutti i clienti e le ' a ro 
a b t u d . n i . sop r . i t t t r ' o è d.ffi 
Cile per loro c o n f e r m a r e la 
storia rieeli o r a r i che pa reva 
t an to Pleura pe r bocca del pa 
rìre P .c t ro Gavioli aveva as 
ser i 'o che il Pinell i e r a en 
tr .To solo, pe r un a t t imo al 
ba r . al le 14 30, un caffè e poi 
via I figli, oggi pomeriggio 
non hanno confe rma to la ver 
sitine, non ne sono affat to si 
curi e poi c 'è il Magni che 
dice tu t t ' a l t ro . 

F,' st.ito r in t racc ia to in s e r v a 
anche il secondo compagno 
di gioco (ielle c a r t e , identifi 
c i t o per M a n o Pozzi da San 
Donato; in te r roga to d.ii gior
nalisti l 'uomo ha confermato 
pun 'o pe r punto quan to ha già 
a f fe rma to il Magni : da l le 16 
alle 17.30 Giuseppe Pinolli è 
s ta to con loro al b a r di via 
Morgant in : L i nuova tes t imo 

I manza toghe ogni c red i to alla 

La moglie 
di Pinelli: 

«Mio marito 
è morto 

innocente» 

voce na ta m q u e s t u r a che il 
Pinelli si sia ucciso vedendo 
c ro l l a re l 'alibi d i e a v e v a 
p resen ta to . 

S t ama t t ina abbi . imo p i r l a t o 
con j vicini, con la gente che 
lo conosceva, nel q u a r t i e r e . 
Via P renes t e 2. l ' ingresso di 
un g r a n cor t i le dove d a n n o 
sei sca le a l m e n o ; vecchie ca
se popolari cos t ru i te p r ima 
della gue r r a , a San Siro . 
riiiriACP. G iuseppe Pinell i 
a b i t . u a al 2 da appena un 
anno pr ima , per anni , ave
va ab i ta to in duo s tanze al 
numero 4. la por ta , a c c a n t o : 
pel, le b a m b i n e d iven t avano 
g land i e a v e v a n o bisogno di 
spazio e hanno t rova to ti e 
locali ne l l ' a l t ro s tab i le 

< E ' s ta ta una s o r p r e s a per 
tutt i , d ice la cus tode . Io ve
di vo pa- - - i re - en ip re - e r :o . 
un uomo e n r t e - e . di poche 
paro le è vero ma conti le , ri
ceveva molta p o s ' a . ques to 
-i M.i nessuno, mi p a r e , .sa 
fx'v a che aves se una at t ivi tà 
pol'tic.» Anche la mos l . e e 
niol 'o d i sc re ta ». 

Anche la cu-tcnie d i l l a c a s a 
a c c i n t o , elio lo conosceva d^ 
anni , non ha molto di d .ve r se 
da . jg^iuni iere . ha sapu to 
qu.dco-. i del Pinell i quando 
la polizia è venu ta p e r le in 
formazioni di r i to . 

t Venerdì , dico uri ' inq-.rì .na. 
l 'ho vi-Vi. r.op so d i ro a chi 
o-.i. non p<»:r<.i ma i tev.nv» 
m a r e su q ' ies to. So p e r e c h e 
« ra una persona pei" bene . 
a m e p a r e i m p o n i b i l e che sia 
impili %ito i:-, q u a l c h e modo m 
(]\K Y.Ì -«torta ». 

« S e m b r a v a un t pò chiuso . 
ri.."e Lucia M . ma r .es i . in i 
p i ò a n s a r e che p-issa e s se re 
t ra quei c r imina l i . Aveva 
u n ' a r i a m . t e . conti lo, mi p i 
ri va proprio un t ipo di quelli 
che non fa rebbe ro m a l e risati 
che a una mosca ». 

* P e r quel che mi risulta 
non ha mai da to fasnd .o a 
nessuno Io è tant i anni che 
abi to qui . li conosco da un 
pe.'-'c i n e h c so non d a v a n o 
tanta confidenza e posso diro 
che e r a n o una famigl ia t r an -
qu ' l l a . s e n a . Con lei. la mo
glie. si s c a m b i a v a n o qua t t ro 
pan i l e sulle b a m b i n e , per il 
res to a casa sua . E non è 
mica facile, sa , in ques t e ca
se . dove tutti conoscono tut to 
di tutti ». 

Alessandro Caporali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. Hi 

\'( U'.ip.iai 'tamctitino. ti a San 
S u o e l.i F i e ra , dove <ilcu 
ni .unici l 'hanno ospi ta ta . Li 
cui P U H 111 vive uiiii pa t t e 
ai cui -.einbra da tempo es
sersi p r e p a r a t a : pa r l a a noi 
gioinali-.il . senza l ac r ime . 
gua rdandoc i negli occhi, cosi 
(on tenutn nel dolore ria appa 
n r e serena- solo le tiAim ri 
velaiiu hi ti i i i ione. Non cine 
de M>!iriai ictà. non commenta 
quan to è avvi mito, e s c i n e so 
lo ì f.itti i ispondendo. senza 
mai t r ad i r e con t r a r i e t à alle 
r ichies te di p r e c i - a r e questo 
o quel de t tagl io . Licia Pinelli 
ci mos t ra i n libro * Mille mi 
boni di uomini * ih Enr ico 
l ' iuianuellr glielo a v e v a n o re 
ga l a to i dottori Ca l ab re se e 
Allegra dell 'ufficio politico 
della Questura in occasione 
dello seoiso Natole , l 'n at to 
che pa reva una SDÌ la di gesto 
dis tensivo, un r i sa rc imen to por 
la sua vita cosi spesso tu rba 
t a : Giuseppe Pinelli e r a sche
da to . ( o m e a n a r c h i c o e non 
c ' e r a avven imen to rial quale 
venissi- escluso. Non precisi 
sospet t i , poche domande», seni 
p re le s te - se . e poi il r i lascio 
con tan te «cuse. l ' na rout ine 
d'ufficio Venerdì era s ta to 
f e rma to , il solito invito cor
tese . Vcr-o mezzanot te il Pi
nelli aveva te lefonato al la ma 
glie 

L i se ra , t t . i le 20 e le 21. 
il Pinelli nuovamen te telefo
na € P e n i l e ti t r a t t engono 
. n u o r a * — chiede la mo
glie —. < Il ba r i s t a — rispon
de — non ha confe rma to il 
mio alibi ». A ques to punto la 
moglie sente una voce elle lo 
zi t t isce, coirrprerrie che Io rini 
p r o v e r a n o porche non doveva 
d i re quella f r a - e . Domenica 
n i o v a m e n t e squilla il telefn 
no. m a . q u e s t i volta r o n è il 
m . i n ' n . ma un atti lite: < Si
gnora — dice s e c c a m e n t e — 
-ito m a n t o sta be^• , . 1-a n r e m 
d; d i re di avv i s a r e l'az-enria 
ft r rov i . ina d i e e m a l a t o . S\i-
mo d ' accordo che ii < a que
sto ». Lunedi poco dopo le :'. 
il Pinelli si i r .cor t ra con la 
m a d r e nelle «• inrc dell 'uffi
cio politico ccT.i q-:<-">ra. la ( 

ati7i.it. i donna lo ' r o v i -olle- , 
v.ito t r anqu i l l i , • a t t o che 
q i a n d o alle lilO squilla mio 
v amento il •< lefono. la - izr.o 
ra Licia eri de che finalmen
te il m.Ti'.o uh ann.itici di i -
s» re -'.»:.> tx- i i i in libt rt.i 
Ma quar - ib alza i! m c r o f o r i 
-e t . ' " '..n.i Vive e - ' r a r e a . s, p. 
za spiegazioni la invita a ri
c h i a m a r e i'.iz.t nda ferrovia 
ria e a p rec i sa re t h e il m i 
r . to e in - ta to d, r- r m o in 
a t t e sa di acce r t amen t i » 

Cosa ha mu ' .to la s t u a 
7iene? L riramrr.:». è ormai 
alla conclusione Poco dopo 
l ' i n a una s e n e di furiose -•;,-> 
na te la ce l i ano Ciò dal le t to: 
«ono fotografi e e iorna l i s ' i . 
s tordì ' , i dai lanini e t ra l'in 
c.ilzare delle d o m a n d e a p 
p rende che c,:o m a r i t o «i è 
suiciri.-! >. 

L i signora Lic a ha conclu
so il «no racconto , e saus ta ci 
most ra un involto; nel pacco 
c 'è il l ibro che il dot tor Ca
labrese e il dot tor Allegra 
a v e v a n o rega la to giusto up 
anno fa a suo m a n t o \L\ de
ciso cu r u m a r l o ai dona tor i . 

(Dalla prima /taiiinn) 

quanto s embra , p iopr .o m oc 
casione dello sciopero ri'-lla 
fame di alcuni a n a r c h . t i . ri 
nan / i a! Pai izzaceio. p>»r l'ut-
resto di Della Sa\ ia Vl 'ep i 
a . sempre secondo quanto è 
- ta to racconta to a San \ itale. 
faceva p a r t e di un gruppo co
siddetto * iconoclasta >. succes
s ivamente si d ich ia rava ade
rente al t movimento 22 m a r 
zo ». A Milano, hanno detto 
ancora gli invest igator i , cono
sceva Giuseppe Pinelli o fa
ceva pa r t e dello stess-(, circolo 
anarch ico t Ponte della Gin-

Mllf.l ». 
La polizia adesso sostiene 

che il Valpreria insieme al Pi
nelli e r a stato sospet tato per 
gli a t ten ta t i sui t reni . P e r 
questo , ne! corso delle pr ime 
indagini dopo gli a t ten ta t i , nel
l 'elenco rie * possibili sospet
ti » c ' e ra anche l ' e \ b i l lenno-
a Roma però e r a introvabile . 
m ques tu ra si sono r icordat i 
che l 'uomo doveva c o m p a r i r e 
dinanzi a un mag i s t r a to mila 
ne-e [ter un al tro episod.o 
Cosi, quando lunedi mat t ina 
Pie t ro Valpreria s; è presenta
to al Pa lazzo rii Gm-tizia mi
lanese . ha t rova to alcuni agen
ti che lo hanno fermato e por
ta to a Roma. 

Ridda 
di nomi 

Pei" questo quando il tassi
sta si è p r e s e n t a t i ai ca rab i -
n e r i e si è r e ; o inevitabile un 
confronto con l'ex bal ler ina, è 
s ta te deciso u. p i r t a r e il Ro
land! a Ron i i L 'aut is ta , ac 
compagna to ria due funziona 
ri della ques tu ra milanese , è 
giunto alle II la a Fiumicino 
ed è stato sub to por ta to in i n 
ufficio < segre to » 'n a t tesa ('e! 
confronto E ' - ta to a quest ' i 
punto che sono .n.z.ati i colpi 
di «cena, le contradd.z .oni . la 
r.rida di smeli*, v e ri. * e f.r-
ta .. » inorili i r .ve a mezz i 
bocca Alle H . i 'ann n e o e l i 
mnro-o . L'n fu "/. o n a ' . o (!••.-
l 'unìcio p i ' * co e i-e * i <: il! Ì 
s u i s tanza , s; è .-v V* i ai 
c:nq !•-" sei g.orr i ì i .s ' i preseu 
t i : e Ci s iamo, è la s t re t ta fi 
n.Ve... o in . e fa -ebb^ un s - , ro 
ibb'^rn-i .mb.is* ;o la nr 'm.i 
prova ri--»! v.--* * >... e t r : o a 

ture . co-v.ernooranc.v 
meti't». l '- 'nn.incio ri. u 1 » con
ferenza s*amna. per !e IT.IO. ri-
: : n J i ' n i r ^ r r a n z a . *-.*-1 i r.-

11 a 
' i *. i 

H>''» Tv". 

L .igonz.a Ì 'T . ' -U. ha 
l ane - i to nr, p r m i f'as'i- < Gli 
. u t o n m r e n a i : e ; r r m L . r : . 
dei cr.m.n.i l i . r -p r rv . i d i i -
m • i rò s.i-i,-) o r m i r-*. alia 
p-»' z a » Pe r i ' . r e r ni .naz one 
i. 'Ile.a.e o c e c r o ch:ar.rt* si '.. 
'.v~i'o a ' c u i . p i n ' i e (..-castan 
ze. c S imo j r r va ' , alia fì.-.e 
— ha det to ;n fa iz-onar io — 

os i ri-'.'e prove Aicne i 
-l ornal i della ; era . ovviamen 
•e hanr>i n n i - ' . i c m la mas 
«ma ^ v l e n z i l'ann n e i dei 
ia t>i!-7 a 

Due ore d i p o al.e lS2fl. l i 
pr m i dor-cia f r e d d i cc>r\ ur,\ 
n v a d fTisa d i i l ' l i c - - * Il 
do ' tor Provenza fcarvi dell'uf-
f-c o pei! : co. rnirt h i d^r.n *.i 
fru- 'o d. i n n i a i . r ' e s o la ne : . 
z:a stsron.io :a ,i.ia o cono 
«et .-ebbe i noni: i-1 responsa 
b.li degli a t t en ta t i » 

Stupore gene ra l e , protes te 
dei g.ornaI;sf. che avevano 
ascol ta to pe r fe t t amen te le pa 
ro!e de! f u n z : o r i r o D i p o 
qua lche minuto u n ' a i ' r a jrr.cn-
t.t.t u'Tìct.iie delia ques tu ra d. 

Roma" * La noti/.ia è pr iva di 
fond.i 'neii 'o i-. Ma, a San \ ' i -
tale . intanto e t a n o g a guniti 
i cani no CH'I le a t t r ezza tu re 
FV, le t e l ecamere e rano già 
s 'ate p ,a /z ite tu ll 'ant canvi-.i 
del ques tore , e nessuno si 
muoveva con 1 i cer tezza che 
t ra b reve i qua lcuno - avrei) 
he [> ì r la to. Insieme alla TV, 
o v v i a m " n ' e . d e c n e di gior
n i listi. 

E' il capo di gabiiu t to P"ra-
i ca a c e r c a r e rii r imed ia re 
alla sconcer tan te gaffe: » I 
g.orn.ilisti hanno capi to be 
pissimo, s iamo stati noi a 
spiegarci tnale è stato p re 
tna tu io . ». 

Nei corridoi altr i Linziorian. 
con toni d ivers i , i Quello che 
abb 'an i ) det to è vero. . . » e poi, 
scrollate di spalle come a far 
cap i re che dal l 'a l to e ra ginn 
to l 'ordino di non p a r l a r e t rop 
pò. di p i s s a r e la mano . For se 
per non c r e a r e < comphca/.io 
ni »• e./ti la m a g i s t r a t u r a . Ma. 
nell 'i u r e c c i a r s i delle ipotesi, 
la p r ima è che in effetti i no 
hziot 'i abbiano p i \ so una c i n 
toli. if ì. par!.mei.) t roppo e .sei) 
za , i \ e iv e a r t e in mano , un'al
t ra è che si t rat t i d; una spe
cie ri, bluff, ciie for-o può ser
vire ,i riistogl,e'e l 'at tenzione 
ria M'ìano. dal suic.dio (I; Giù 
seppe Pale! ' ; . M i i poliz.io'ti 
cont inuano a sfoge.,are otti
mismo. e confermano che 
» c e r t a m e n t e » :1 ques tore farà 
nel.a sera ta una confereii7 i 
s t amp i. 

D i Milano, ntaiito. giunge 
l 'e t r iesmia sm.'ntit i. alle 18.14: 
«Colie» comunicato dal la que
stura di Roma, la notizia della 
ca t tu -a dei ri.iiam.tarri' è pri
va d fondamen to» . P a s s a n o 
Plichi m.unti e. s.-mpre d i Mi
lano, giungono d i t t i g l u t e no 
t z..e su_t!: elenii n'i e i e ia n> 
l.z.i av rebbe raccol to e nitro 
P .c ' ro Va 'p reda La confiis.o 
i:e è indc-scnv ibiic: qua lcuno 
s is ' .e r .e e i e sono nove gli ;n-
ri 7 ì" . eh'-" le prove sono %ta*e 
r.ieco :e . clic insomma res tano 
va! rie le p r .me ri cn a r a z o n : 
ne. p >l;z ott . Altri s. d . con i 
cert i che è -•.,-> un gro-s n i 
n i -baglio. 

Concorso 
in strage 

Pii.. a " e H . 4 " . i'.v.:enz o?te 
s, sp.is-,1 f i.m.p.e.i.n-T.ie ai 
P a l a z z i ri. G .ist z a: d .e « e u 
,:e ». ca r i che <ì\ p-)liz:o:t: e ca 
rabin er . . s; f e r m i n o , scen lo-
n-i alcun; .ig-.r.:. p o r t a r . ! ) t ra 
.uro -, i g .u i-." () 11 e i io r. 
COTlOsiO .1 \ l . p . e i l l 1. ,1 I T O 

v .ene conciofo r.e!l'.if!lc:o ri.! 
ili".* ( \ c o r - . o d i v e g.a s-, tro
va 1 t.iss.r--, rniiar.es'-» F.r.tr.i 
a i c i i e :. i t g i l e d-\ ' va ip reu i . 
i ' . i i i .v .Vi i l i : •! > Calvi POTI -
p i* i d.i.'.'ex b a l l e : r.i por , i« i -
-'• re .ii confronto E. a q.:.»sto 
punto, una confe rma : nel 
r.-.jnii.ro u. n mi.r.a vie! ci ft.i 
s i r e so-o e :."•.*. gli art coli 422 
e IIil \ ' i l e a o r e concorso 
:n s'.r.ije. C r e o l a , in tan 'o 
u-i.ì i p f s ' U f l n * =ii"-' in .vtese 
e incomnrens b.h sment i te : s> 
d.ce che ;I confronto t r a il 
t a s s a t a e :1 Valoreda è già 
avvenuto nella matt na*a. e 
cne da un es *o p-is tivo s ^ 
= ; i ' i r t i l 'eafor.a degli inve-
«' c a ' o r . e le d eh arazioni 
« c o m p r o m e t t e n t i » Success.-
vamonte q . n i c u n i s; sa rebbe 
« r co rda to » che :I confronto 
non era vai .do. :n q . n n t o non 
era p resen te il d f?ns, i :e: d i 
q r la marc ia in i erro e la r. 
po' z o n e del confronto. 

Il confronto du-.i 2i> m.nu ' . 
Pyv. q a a ' c . n o a n n . i n c . v « L i 
ha r . c o n o s c r o . . . ». L ' a v v i v a 

to C l iv i , uscendo d e e p i c h e 
f) iroli » \ ist.i 1 i ni avita de 
i r.to e i! n issi l r 'e ni >\ eti 'r 
politico, mi i iserv n ih i i \ e " a 
ie l'uit ai'ic o dopi) av 11 P e ' e > 
con il \ ' a ' p : ed i e i\ <" P" "s i 
vis in • delle pi o\ e : aci •>!' ' 
L ' e \ bal leraio . o e.mi i el es 
sei e i iHeiroga'o dal n iag .s t ra 
to" si s i con certezza che re 
spinge ogni accusa » Ero ì 
M'ìano. ma h i un .il.b non 
ho mai p re -o qih i tassi ?. (Jua 
li sono le prove? Nessuno a-
conos te A M'ìano un g io rn i 
le della sera .scrive che nella 
c a s a della zia. Rachele Torr i . 
e s tata t rovata una < m ippa -
rielle banche , ina la donna 
.smentisce. « In c.is,i ni,a non 
è staio t rovalo un .wc rioni.! 

Intanto, a S in \'it ile. e m 
corso la tanto p rom-s s i e rin 
vi.ita confeivnz i s tampa I 
(•nestore paria m • d .e l l a -> 
alla TV e più tardi foni.set 
qualche nuovo par t i co la re . I 
fermati sono H. appun: >. p i 1 

il Valpreria Tra loro c e una 
r.nl.\7/.ì. dell i Germini ' . ì ove>' 
di 17 anni, cium i qua ' r l i e ni" 
se la IÌ Roma e un min ire.ine 
l 'età va dai IT i. 2"> ami . e 
sono alcun, s tudint i ri Rolli 
Arti , t anno par te di due g-.m 
pi anarch ie : , il « ni >v mento 
22 marzo ?» e r Rakun.n ». 

« La stretta 
filiate » 

Tutti M)no stati p u t a * . () 

Regina Cooli ari eccezione de . 
rmnore;ii,e. r inchiuso a l i ' \ n 
s l ide Gabell i , e della r agazza . 
conriot'a a Rib .bb , . ! * Non 
d . O . < l t l I O s p i / . , , , ; 1 f| l e s 'UTr i 

\>z~ ì formati . * e ia f ' i i i i . i ' r 
t . in 'e sp^.gazioi ' i . Po. gi. in 
ves'iL'Hton agginigo- .o <. S",a-
niv> control;. .odo e . o'to per 
vedere .se e chi ri. loro «<»n> 
coinvolti n» ah ,1 ' t i ' i 'di i ..• prò 
babi lmoii 'e ci s a r a n n o a l ' r . 
f i rmi . ]e indagini son i ancora 
api*-rte. an( iie in relazione «d 
a. tr i atti tcrron.st :ci . . . ». 

Ma tut te ie domande ci i 
n i . rapo ad "'.tei <•-. c m a n 
mont: . dei fatti , d e c i o l e i n c r ; 
prec.- i nmangc.no =<-\7.i r 
sp-is ' i E in q u o ; ' o clima d 
d.- i f is >•„ . ,i. d./pb;. d. ; T f 
rog ì t iv t . s-. inserisce la ,n .*e 
ri bile I t g g i r i z z a PI ,ii an. 
fi.pz'. ' . i .in ri: P.i c i - f-->*̂ -» 
c r o o ' a r e come i s>,pi t ; ; ; .. 
ari.! n r u r i r. c i rce :• mrn nri 
• :a ci: r.OT.i. tra . "n .n-.:< t-g i 
ri. esp.iner.*i de! pa r : "•> d: ^» 
v e r r o T u f o v :et e p i - : : i -"Or 
•e sm« n ' : ' o . E «: « eh. ;.:•. » ce»-
•. ; 'a ; ilena d < v<»c. » e i e re i-
Oo.no ancora p.-i ir.gart) .gii r i 
la mi*. issa fLri.i c i v che in 
d.ig n:. 

Un milione a 

Enrico Pizzamiglio 

erogato dal 
Comune di Sanremo 

SANREMO Ifi 
La Cu ir.ta comunale di -̂.ir, 

ri rr.o ha det . tarato d. /issevin-i 
re i.i somma di un m.lione UJ 
l,re a Enrico f'.zz.i.r.iiil.o. ,1 pe 
vero r.\j:.\77i> r.ni<i»*,o iir.nf-
n.ente fer. 'o re! «.mr..mie a' 
tentato comp. .to ver.Tdi al'.i 
Rirc. i razioni .e o>.l .Ainco. 
tura di Milano. 
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